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Premessa

Venezia è città dai margini variabili. Dire che l’acqua ne abbia da sempre

costituito il limite è un’affermazione tanto vera, quanto vaga: nel tempo 

e nello spazio, il perimetro urbano è infatti mutato a seconda delle necessità 

e delle congiunture. Questa tendenza si è registrata anche nell’insula, 

ben prima che l’espansione travalicasse l’ambito lagunare, coinvolgendo 

le aree dell’estuario e della terraferma.

Nella città tradizionale, in mancanza di elementi delimitanti come la cinta

muraria, i confini urbani registravano di volta in volta il bisogno di stabilire

diversi rapporti tra interno ed esterno, tra centro e periferia. La creazione 

di marginamenti, di rive e di fondamente ha risposto alla necessità 

di tracciare un segno reale di demarcazione tra la città e il suo intorno acqueo.

Quando la città ha poi dovuto crescere, lungo e oltre i bordi della laguna, 

la questione ha assunto un aspetto del tutto nuovo.

Resta da stabilire se questo problema di autodefinirsi all’interno dei propri

confini alimenti una vicenda di lungo periodo; se poi si possa, e in quali

termini, parlare egualmente di limite di fronte al carattere labile e mutevole 

di linee solo in parte riconoscibili nella topografia e nella geografia 

del territorio. Gli autori dei testi che seguono hanno cercato di rispondere 

a questi interrogativi, traendo spunto da una serie di episodi o di luoghi reali,

tutti collocabili tra Cinquecento e Novecento. 

In questo numero monografico sono riportati gli stati d’avanzamento 

e – in qualche caso – gli stati finali di alcuni progetti di ricerca dedicati 

alle trasformazioni di Venezia moderna e contemporanea: tra questi 

il programma promosso dal Consorzio ricerche sulla laguna (Co.Ri.La.),

nell’ambito della legge speciale per Venezia, e il programma dedicato 

alla nascita della città metropolitana di Venezia, svoltosi tra il 1999 

e il 2001, nell’ambito dello Iuav e con il sostegno finanziario del ministero

dell’Università e della ricerca.




